1) Può spiegarci la scelta del nome per l'associazione Organism?
        Organism va letto sotto due accezioni sovrapponibili: in        
italiano la parola organismo è sinonimo di “vita”; in     
riferimento all'architettura organica che da molti viene  
disconosciuta perchè in molti sono abituata a vedere   
l'architettura sotto un'accezione strettamente estetica e  
quindi legata a stili, mode, linguaggi.... . L'architettura  
Organica è al di fuori di tutto ciò perchè pretende di riferirsi 
essenzialmente alla qualità della vita in funzione del  
momento storico, delle variabili ambientali e culturali... . In   
una parola, l'architettura organica pretende di gestire  
“L'ATTIMO FUGGENTE” e quindi non potrà mai essere 
riconosciuta sotto forma di stile o qualche altra cosa di 
simile.

        Le due accezioni a cui fa riferimento “Organism” stanno a   
chiarire che i suoi associati intendono gestire l'architettura  
essenzialmente come strumento per ottimizzare la qualità 
della vita.
2) Può darci un'indicazione dell'importanza relativa dei consumi energetici abitativi rispetto a quelli industriali?
Le statistiche “ da prendere sempre con le molle” indicano che i consumi energetici delle abitazioni oggi corrispondono ad un terzo dei consumi del paese; va notato che questo rapporto è estremamente penalizzante ma si può cambiare con un'adeguata progettualità indirizzata sia a quello che prevedono le più recenti normative atte a diminuire le dispersioni termiche dei materiali usati, sia soprattutto recuperando lo sconfinato patrimonio culturale, che apparteneva ai nostri nonni, cioè  di predisporre con estrema attenzione la collocazione degli edifici e delle sue parti, facendo particolare riferimento agli agenti atmosferici.
3) Per ciascuno dei settori, quale percentuale di energia può essere fornita da acqua calda, bollente o vapore fino a 120ºC ?

é difficile dare una risposta a questa domanda perchè le pur molteplici fonti di informazione attuali sono frequentemente discordanti, ma è certo che tale risorsa può apportare al settore benefici molto significativi. 
4) Quale è il contributo all'effetto-serra (in termini relativi) riconducibile ai consumi di cui al punto precedente, quindi evitabile qualora potessero adottarsi future applicazioni LENR?

è noto che l'effetto-serra è uno dei fattori più rilevanti causati dalla produzione di CO2 prodotta dalla combustione di fossili o quant'altro. Risulta evidente che i benefici, anche in questo senso derivanti dalla sostituzione della combustione tramite tecniche alternative, come quella di cui stiamo trattando, sarebbero proporzionali alla riduzione conseguente di produzione di energia da combustione.
5) Quali sono i criteri dell'edilizia energeticamente integrata nell'ambiente?
Sinteticamente, come già detto, le più recenti normative sono orientate all'abbattimento di consumi derivati dalle dispersioni dei materiali usati. Inoltre, si potrebbero ottenere elevati benefici anche dall'accortezza distributiva degli edifici e delle loro parti: per esempio orientando gli edifici verso sud laddove il clima è più rigido, orientandoli invece a nord laddove il clima è più caldo. Altresì, sfruttando l'utilizzazione, che sta prendendo piede, di serre solari  a chiusura regolabile su terrazze e cortili e molte altri accorgimenti che spesso vengono ignorati dai progettisti.
6) Quali riduzioni possono fornire alle emissioni di CO2?

 Appare scontato che ridurre le richieste di energia per il riscaldamento invernale o per il rinfrescamento estivo, a seguito delle tecniche sopra indicate può proporzionalmente abbattere, pur senza risolvere totalmente, le emissioni di  CO2.
7) Quale sarebbe l'entità delle ripercussioni economiche e sociali per paesi in via di sviluppo se disponessero di fonti energetiche che -come dice Andrea Rossi- costano ¼ rispetto al carbone?

Potremmo dire che il contributo che intravediamo negli sviluppi e nelle proposte del professor Abundo, del dottor Andrea  
Rossi  e di altri potrebbe definirsi epocale verso il miglioramento  della qualità di vita di intere popolazioni che ancora oggi non sono in grado di raggiungere livelli accettabili di sostentamento.
8) Può immaginare- e farci immaginare- le modifiche all'assetto socio-economico globale del sistema pianeta davanti ad un'ipotesi di energia non inquinante, largamente diffusa, erogabile in forma distribuita ed economica?
Sono un ottimista ed ho sempre creduto nelle risorse umane in grado di migliorare lo stato delle cose, ma non bisogna trascurare le spinte negative di enormi interessi ormai globalizzati, in grado di incidere sulle migliori decisioni dei vari leader politici.

Sicuramente riusciremo, come ha sempre fatto l'uomo, a realizzare ciò che abbiamo immaginato; ma è molto difficile prevedere i tempi e sarebbe da ciechi non intravedere le difficoltà che si presenteranno lungo il percorso. 
